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Crescono i motivi di tensione e di pericolo nella regione mediorientale 

Basi in Marocco alle forze aeree USA 
Saddam Hussein ripara fuori Baghdad? 

Un accordo fra Washington e Rabat concede appoggi logistici agli americani per interventi «di emergenza» nella regione - Il re
gime baasista in difficoltà per la sconfitta nella guerra con l'Iran - Esponente del partito comunista irakeno ricevuto al PCI 

Allarmato rapporto del SIPRI di Stoccolma 

Dopo il nucleare un nuovo 
pericolo: le armi chimiche 

STOCCOLMA — «Il confronto strategico 
tra le due superpotenze sta divenendo sem
pre più pericoloso, anche perché ciascuna 
delle due parti accusa l'altra di tendere alla 
"capacità di primo colpo"». Il potenziale 
nucleare a disposizione di USA e URSS ha 
una capacità distruttiva complessiva pari 
a 8 miliardi di tonnellate di trinitrotritolo 
(l'esplosivo «convenzionale» più potente). Il 
1981 è stato un anno «nero» forse il peggiore 
in assoluto: prospettive del disarmo, o an
che solo del contenimento, dei micidiali or
digni atomici si sono ulteriormente allon
tanate. Come se non bastasse, si è accesa 
tra Washington e Mosca «una forte compe
tizione nella elaborazione e nella produzio
ne di armi chimiche»: nell'83 entrerà In 
funzione negli Stati Uniti un impianto per 
la produzione di munizioni a base di gas 
nervino. 

Questo panorama spaventoso è stato 
presentato dal prestigioso Istituto di ricer
che per la pace internazionale (SIPRI) di 
Stoccolma, ed emerge dal dati raccolti in 
tutto il mondo nell'ultimo biennio di ricer
che. Il SIPRI, che ha tredici anni di vita ed 
è diretto attualmente dal professor Frank 
Blackaby, compie ricerche molto accurate, 
con 11 contributo di esperti di vari paesi 
dell'Est e dell'Ovest, e costituisce la fonte 

più autorevole in materia di studi strategi
ci. 

Unica nota positiva, che comunque la
scia ben sperare, nel rapporto del SIPRI è 
la constatazione che esiste una «crescente 
preoccupazione da parte dell'opinione pub
blica, in particolare per quanto riguarda le 
armi nucleari». Forse — si legge nella rela
zione — per la prima volta dalla seconda 
guerra mondiale «la pubblica opinione sta 
cominciando ad esercitare una reale in
fluenza sui negoziati per il controllo delle 
armi». 

Il SIPRI offre poi un quadro comparato 
con 1 dettagli della corsa mondiale al riar
mo. Dal confronto che il rapporto tenta tra 
1 potenziali di americani e sovietici, risulta 
che 1 primi sarebbero in vantaggio (di 3-5 
anni) nel campo delle armi elettroniche, 
mentre 1 secondi avrebbero superato gli av
versari nella produzione di carri armati e 
aerei. Anche nel campo delle esportazioni 
di materiale bellico, l'URSS, tra il '79 e 1*81 
avrebbe superato gli Stati Uniti. 

Estremamente allarmanti, a questo pro-

?osito, i dati del commercio di armi verso il 
'erzo Mondo: nello scorso decennio, men

tre 11 volume complessivo degli scambi è 
aumentato del 70%, le vendite di materiali 
militari hanno registrato un aumento del 
300%. 

In Italia si valorizza 
il ruolo dell'esercito 

Nella esercitazione militare in Sardegna la lezione che lo sta
to maggiore italiano ricava dal conflitto anglo-argentino 

ROMA — Se dalle Falkland tutti hanno 
qualcosa da imparare, i militari sono in 
prima fila a prendere lezione. Anche gli 
stati maggiori italiani, naturalmente; an
che per loro questo conflitto è un'occasione 
di studio irripetibile (almeno così si spera). 

Aeronautica e Marina riuniranno 1 loro 
migliori «cervelli» per ragionare su ogni 
mossa del conflitto e trarne le conclusioni; 
l'Esercito ha già tirato le prime somme ed 
ha ricavato un'indicazione di fondo, quasi 
una filosofia del conflitto nel sud Atlanti
co: non c'è sovranità senza occupazione fi
sica del territorio. Per l'Italia questo si
gnifica che torna di moda, con l'aggiunta 
di qualche nuovo sapore, quella che negli 
ambienti militari è conosciuta come la di
fesa sulla «soglia di Gorizia», cioè al confine 
nord-orientale. 

Intorno a questa idea è ruotata l'eserci
tazione di mercoledì in Sardegna sulle ca
pacità di resistenza dell'esercito di fronte 
ad un'avanzata proveniente dal confine ju
goslavo. La riproposizione ufficiale di que
sta strategia è stata effettuata dal capo del
l'Esercito generale Umberto Cappuzzo in 
un discorso al Centro alti studi militari di 
fronte ai capi delle altre armi un po' sor
presi e forse anche poco consenzienti. Per
ché il «revival» della difesa a nord-est (an
che se con l'accentuazione sul tasto della 
mobilità del reparti) finisce per mettere in 
secondo piano la «minaccia dal sud» che 
significherebbe potenziamento (e quindi 
aumento di prestigio) di Marina ed Aero
nautica. Alle manovre dell'Esercito in Sar
degna ha quindi risposto la Marina il gior
no successivo con un'esercitazione al largo 
di Gaeta. Da bordo dell'incrociatore Duilio, 
Spadolini ha toccato le corde giuste, quelle 
che rendono sensibili gli ammiragli dello 
Stato maggiore: «Nel Mediterraneo si inter
secano e si sovrappongono tutti i motivi di 
tensione che solcano lo scenario interna
zionale, nella direzione est-ovest come in 

quella nord-sud». E ancora: «Questo mare 
esige un attento, fermo, vigilante manteni
mento degli equilibri anche militari». 

Difesa concentrata sulla soglia di Gori
zia significa Invece rilancio della centralità 
dell'esercito. Magari con qualche piccolo 
aggiustamento. Il segno di questa ritrovata 
vitalità i vertici della «grande arma» l'han
no voluto sottolineare presentando ai gior
nalisti e al ministro della Difesa tutta la 
«potenza di fuoco» di cui dispongono, dalla 
pistola Beretta d'ordinanza fino al missile 
Lance. 

Il criterio adottato per dimostrare l'effi
cacia o meno delle armi è stato questo: la 
presentazione nei poligoni di capo Teulada 
e Salto di Quirra ha seguito l'ordine che 
presumibilmente sarebbe rispettato nel ca
so di un'invasione vera. Con un'unica in
versione costituita dallo sparo del Lance, 
effettuato per ultimo anche se nella realtà 
questa sarebbe l'arma di primo impiego. 
Con t suoi 120 chilometri di gittata e la sua 
precisione (media dell'errore intorno ai 10 
metri) questo missile viene subito dopo i 
Cruise, quelli che il governo vuole piazzare 
a Comiso. Anche il Lance può portare una 
testata nucleare e dovrebbe essere impie
gato su un concentramento di truppe o un 
comando avversario. Quello sparato da 
Salto di Quirra è andato a colpire un bersa
glio a trenta chilometri di distanza. 

Ma se quest'arma è venerata come una 
delle più efficaci, assai meno entusiasmo 
gli ufficiali lo dimostrano per la difesa con
trocarri e contraerea a bassa e media quo
ta. L'esercitazione doveva mettere in mo
stra queste lacune, ma è andata a finire che 
proprio le armi più vituperate hanno fatto 
le cose migliori. Come il vecchissimo M47, 
il «tank» americano considerato un ferro 
vechio che invece ha colpito con rara preci
sione. Il suo pretenzioso collega, il tedesco 
Leopard 1 ha fatto assai peggio. 

Daniele Martini 

BEIRUT — La conclusione di un accordo fra Washington e Rabat per l'uso di basi marocchi
ne da parte delle forze armate americane e la voce secondo cui 11 presidente Irakeno Saddam 
Hussein avrebbe lasciato Baghdad, ritenendo il suo regime in pericolo dopo la sconfitta subita 
nella guerra con l'Iran sono 1 fatti nuovi (anche se non del tutto Inattesi) delle ultime ore; essi 
vengono a sottolineare In modo eloquente lo stato di grave tensione che pesa sul Medio 
Oriente da un lato per le ricorrenti violazioni della tregua nel Libano (è di tre giorni fa un 
duello aereo siro-israeliano) e dall'altro per il timore che le truppe di Teheran attestatesi sul 
confine, possano dilagare in Irak puntando a rovesciare con le armi 11 regime baasista. 
Dell'accordo fra USA e Marocco (che era nell'aria, dopo la visita di Haig a Rabat due mesi fa) 
ha dato notizia 11 dipartimento di stato a Washington, specificando che esso concede alle forze 
aeree americane il diritto di 
accesso e rifornimento nelle 
basi marocchine, in caso di 
interventi «di emergenza» 
nella regione mediorientale. 
L'accordo avrà una durata di 
sei anni e contempla, in 
cambio dell'uso delle basi, il 
contributo USA all'ammo
dernamento delle Installa
zioni militari marocchine. È 
da ricordare che gli USA già 
dispongono di basi o punti di 
appoggio in Oman, Somalia 
ed Egitto e hanno 800 paras 
nella «forza multinazionale» 
nel Sinai. 

Per quel che riguarda la si
tuazione in Irak — dove nel
le ultime settimane è stato 
registrato un incremento 
delle azioni di guerriglia nel
la regione curda e delle ma
nifestazioni di protesta e di 
opposizione nel resto del 
paese, inclusa la stessa capi
tale — è il quotidiano ufficio
so siriano «Tishrin» a riferire 
che 11 presidente Saddam 
Hussein si sarebbe trasferito 
in una caserma dell'esercito 
fuori Baghdad, ritenendo 
che lì «la sua incolumità sia 
meglio garantita». Secondo il 
giornale, alcuni «regimi ara
bi conservatori» starebbero 
cercando di provocare la so
stituzione di Saddam Hus
sein «con uno dei suol colla
boratori» per evitare un crol
lo traumatico del regime, 
sotto il peso della sconfitta 
militare. Contemporanea
mente il vice-primo ministro 
Tariq Aziz ha annullato un 
viaggio in varie capitali este
re che avrebbe dovuto inizia
re ieri. A Beirut il segretario 
del PC libanese Georges 
Haoui, con un articolo in pri
ma pagina, chiede che Sad
dam Hussein si dimetta e af
ferma che il presidente ira
keno «deve pagare per quello 
che ha fatto». 

ROMA — Il compagno Fa-
khri Karim, del CC del PC i-
rakeno, è stato ricevuto gio
vedì dai compagni Gian Car
lo Pajetta, della direzione e 
responsabile del dipartimen
to internazionale, e Remo 
Salati, della sezione esteri. 
Durante il cordiale colloquio 
è stata ampiamente esami
nata la situazione creatasi 
all'interno dell'Irak, nell'a
rea del Golfo e nella regione 
mediorientale, in relazione 
alle conseguenze e agli esiti 
della guerra Irak-Iran. Al 
termine del colloquio il com
pagno Gian Carlo Pajetta ha 
ribadito l'impegno di solida
rietà con la lotta del PC Ira
keno e dei popoli dell'Irak 
per il ripristino e lo sviluppo 
della democrazia e per una 
soluzione negoziata del con
flitto che, nel rispetto delle 
frontiere internazionali, por
ti Irak e Iran al ristabilimen
to della pace e ad una effetti
va collaborazione con tutti 
gli Stati della zona. 

Ieri inoltre nel corso di un 
dibattito organizzato a Ro
ma il Comitato italiano di so
lidarietà con il popolo irake
no ha lanciato un appello 
•per il rispetto dei diritti u-
mani, civili e religiosi in I-
rak», appello al quale hanno 
già dato la loro adesione ol
tre cento personalità della 
politica e della cultura. Han
no introdotto il dibattito i se
natori Fulvio Bertone (PCI) e 
Giulio Orlandi (DC), e l'espo
nente del PC irakeno Fakhri 
Karim. 

A colloquio 
al PCI 

il segretario 
del MAPAM 

israeliano 
ROMA — Il segretario gene
rale del MAPAM di Israele 
Victor Shemtov, accompa
gnato da Giuseppe Fran-
chetti, si è Incontrato Ieri, 
presso la Direzione del no
stro Partito, con l compagni 
Gian Carlo Pajetta, della di
rezione e responsabile del 
Dipartimento internaziona
le, e Antonio Rubbi, del CC e 
responsabile della sezione e-
steri. 

Nel corso dell'ampio e cor
diale colloquio sono stati 
presi in esame in particolare 
i problemi della regione me
diorientale. Malgrado le dif
ferenze di valutazione sulla 
situazione in atto e sulle so
luzioni di prospettiva, i rap
presentanti dei due partiti 
hanno espresso la volontà di 
continuare i loro rapporti e 
di operare per fare avanzare 
un processo per una pace 
giusta e globale e per una in
tesa fra i popoli della regio
ne, sulla base del rispetto 
dell'indipendenza e della si
curezza di ogni Stato, com
preso Israele, e del pieno ri
conoscimento dei diritti le
gittimi del popolo palestine
se all'autodeterminazione e 
ad avere una loro patria. 

Delegazione 
del PC bulgaro 

in Italia 
su invito 
del PCI 

ROMA — Dal 24 al 26 mag
gio ha soggiornato a Roma, 
ospite del PCI, una delega
zione del Partito comunista 
bulgaro composta dal com
pagni Stoyan Mikhailov, 
membro della segreteria del 
PCB, e Kirll Kotzaliev, colla
boratore del Dipartimento 
internazionale. 

I compagni bulgari si sono 
Incontrati, presso la direzio
ne del nostro partito, con i 
compagni Mario Birardi, 
della segreteria, Antonio 
Rubbi, del CC e responsabile 
della Sezione esteri, e Dino 
Bernardini, della Sezione e-
steri. Durante il cordiale col
loquio si è proceduto ad un 
ampio scambio di informa
zioni sulla situazione in Ita
lia e in Bulgaria e sulla atti
vità dei due partiti e ad un 
aperto scambio di opinioni 
sui maggiori aspetti della si
tuazione internazionale. 

La delegazione del PCB ha 
rivolto al PCI, che lo ha ac
cettato, un invito a parteci
pare alle celebrazioni del 
100° anniversario della na
scita di Georghi Dimitrov 
che si svolgeranno a Sofia 
dal 15 al 17 giugno. 
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Leggere attentamente le avvertenze 
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CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 ROMA 

La scienza 
nella società di massa 
In occasione dell'uscita del n. 8 della rivista 

Scienza e politica - Coop. Editoriale II Bagatto 

Piero Angela 
Umberto Cerroni 
Giorgio Tecce 

martedì 1° giugno ore 18 

Casa della Cultura Largo Arenula, 26 Roma 

MARE E SOLE 
in BULGARIA 

• Aeneo: 8 gg. da L. 433 .000 
15 g w n i da L.. 621.000 

• In auto: 8 gg. da L. 153.000... 
e ben/ina gratis 

• Club Mediterranée... Russalka 
• Tour Monasteri + mare 15 gg. 

KATIA VIAGGI via Borsani. 4 
20081 Abbiategrasso 
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COMUNE DI 
SAN PIERO A SIEVE 

PROVINCIA 01 FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che questo Comune intende esperire con il metodo dell' 
art. 1 lett. a) Legge 2 .2 .1973. n. 14 la licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione briglia e collettore di difesa radente sul fiume Sieve - 1 * 
stralcio • per l'importo a base d'asta di L. 2 5 0 . 1 6 7 . 0 0 0 . 

L'Amministrazione Comunale non prenderà in considerazione eventuali 
offerte in aumento ai sensi dell'art. 9 della Legge 10 .12 .1981 . n. 7 4 1 . 

Le imprese interessate, in possesso dei requisiti necessari possono 
richiedsre dì essere invitati alla gara inviando domanda in bollo all'Ammini
strazione Comunale entro 10 gg. dalla pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di partecipazione non ò vincolante per l'Amministrazione 
appaltante. 

IL SINDACO 
Enrico Ricci 

4 ;VT» 2 A I A C E C A À : 
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RASSEGNA DEI FILM 
Di LUIS TRENKER 

OGGI 
Promotrice di Belle Arti 

Parco del Valentino 

Ore 11 - Presentazione della G.T.A 
(Gran Traversata delle Alpi) 

Ore 15 - Convegno: 
TRENKER 

E IL CINEMA DI MONTAGNA 
Con la presenza 
d» Luis Trenker 

Ore 21 - Proiezione de! film: 
"DER BERG RUFT" 

(La grande conquista) 
Il film sari presentato 

da Luis Trenker 

Kappa Sport I V E C O 

Walesa trasferito, 
ignota la località 

VARSAVIA — Lech Walesa, 
presidente del sindacato in
dipendente Solidarnosc, è 
stato trasferito in una locali
tà segreta, pare lontano dal
la capitale polacca. Walesa, 
Internato dal 13 dicembre 
scorso, era stato tenuto fino
ra In una grande villa a O-
twock, sobborgo di Varsavia. 
La notizia del trasferimento 
era circolata insistentemen
te nei giorni scorsi ma, solo 
Ieri, è stata confermata uffi
cialmente dalle autorità po
lacche. Il portavoce del go
verno Jerzy Urban lo ha co
municato ai giornalisti nel 
corso di una conferenza 
stampa. «È vero che Walesa è 
stato portato altrove — ha 
dichiarato — ma non possia
mo dirvi dove*. «Le sue con
dizioni — ha aggiunto Urban 
— sono migliori. Sono mi* 
gllorl anche per 1 suol visita
tori e per 1 figli*. 

Sollecitato dalle domande 

dei giornalisti il portavoce 
governativo ha dichiarato 
che il leader sindacale riceve 
delie visite perfino di ospiti 
stranieri ed ha precisato che 
sua moglie Danuta si è reca
ta sei volte a visitarlo pas
sando con Walesa 21 giorni. 
Rispondendo ad altre do
mande Urban ha detto che è 
difficile dare una cifra esatta 
delle persone attualmente 
Internate in Polonia, perché 
si tratta di una cifra variabi
le. 

La moglie di Walesa, rag
giunta per telefono, ha affer
mato di non conoscere 11 luo
go nel quale è stato trasferito 
suo marito. Fonti clandesti
ne di Solidarnosc hanno e-
spresso 11 parere che In realtà 
Il loro capo sia stato portato 
a Bleszczady, una selvaggia 
regione di foreste e monta
gne nella Polonia sud occi
dentale. Con lui sarebbero 
stati trasferiti un centinaio 
di attivisti del sindacato. 

L'Africa ricorda 
a Colombo la Namibia 
ROMA — In occasione della 
ricorrenza della «giornata 
dell'Africa» e dell'anniversa
rio dell'Organizzazione dell' 
unità africana (OUA), il mi
nistro degli Esteri Colombo 
si è incontrato giovedì con 
gli ambasciatori africani ac
creditati a Roma. «Il dialogo 
costante e costruttivo con 1' 
Africa — ha detto Colombo 
— è uno del cardini della po
litica estera italiana». Riba
dita «l'intransigente posizio
ne di condanna dell'apar
theid», Colombo ha sottoli
neato «Il carattere di Impe
gno morale e politico dell'a
zione di cooperazione svolta 
dall'Italia in favore dello svi
luppo economico e sociale 
del paesi africani*. Nel corso 
dell'incontro 11 ministro de
gli Esteri ha anche annun
ciato che si prepara ad effet
tuare In luglio un viaggio In 
alcuni paesi africani. 

In precedenza. Il decano 
degl ambasciatori africani, il 
senegalese Henri Senghor, a* 

veva ricordato il cammino 
percorso dalt'OUA nel di
ciannove anni dalla sua fon
dazione. «Il processo di deco
lonizzazione — ha detto 1* 
ambasciatore — è giunto 

F>ressoché al suo termine ed 
I numero sempre crescente 

di Stati che hanno aderito al
la Carta dell'OUA ne è un e-
loquente esempio». «Ma 1 
successi acquisiti — ha ag
giunto — non devono farci 
dimenticare il problema del
l'Africa australe. Ancora og
gi la Namibia, sotto la dire
zione della SWAPO, l'unico 
movimento di liberazione ri
conosciuto dal nostri Stati, 
lotta per trovare la sua Indi
pendenza*. Henri Senghor 
ha anche ricordato I «focolai 
di tensione* tuttora esistenti 
nel Corno d'Africa, nel Ciad 
e nel Sahara occidentale, e 
ha invitato gli Stati africani 
a risolvere fé dispute con il 
metodo del dialogo e a trova
re «la formula magica* per 
coesistere, nonostante le di
verse opzioni ideologiche e 
politiche. 
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Vieni eia Resta 
un regalo per te 

• • • evinci 
la tua FORD F1ESTA 
Dal 15 maggio al Ì9 giugno 
"Formula finanziamento Ford Credit: 
15% d'anticipo e 42 rate mensili." 
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